
   

 
 

 
 

 
 
La cima come punto di arrivo, 
ma anche come luogo da cui 
partire per guardare oltre 
l’orizzonte. 
Il viaggio come esperienza 
attraverso la natura,  
come apertura all’imprevisto e 
piacere del ritorno. 
I volti che incontriamo lungo 
 il cammino e che ci rimangono 
dentro a mescolare  sogni e  
ricordi. 
 

 

“Il suonatore di bottiglie” 
di Manuela Curioni 

 
Pubblicato a dicembre 2007 da Kellermann Editore, Il suonatore di bottiglie è 
stato presentato alle edizioni 2008 de La Fiera del Libro di Torino e del Film 
Festival di Trento, la più importante rassegna internazionale sulla 
cinematografia e letteratura di montagna. 
La raccolta nasce dal desiderio di raccontare le emozioni provate in tanti anni 
di viaggi alla scoperta di luoghi e montagne sconosciute. Lo sviluppo narrativo 
non si esaurisce però in una semplice miscellanea di continenti, ma trae forza e 
significato dall’evoluzione che interessa il senso stesso del viaggio: se 
all’inizio, infatti, partire è un’azione legata a un obiettivo alpinistico 
(conoscere le montagne che sono “prigioniere nella pelle della terra”, 
viaggiando dalla Patagonia al Nepal, dal Messico all’Africa), col trascorrere 
degli anni emerge prepotente il bisogno di vivere la montagna non tanto come 
un traguardo quanto piuttosto come un punto di partenza. Essa diventa così il 
mezzo per conoscere ciò che si intravede oltre il profilo della cima, e sono “gli 
odori e i colori delle pianure e gli occhi misteriosi delle persone che le 
abitano”: da qui l’incontro con la vecchia lappone di Kautokeino, il giovane 
Seul, conosciuto nella foresta del Chiapas, e il misterioso suonatore di bottiglie 
della Croazia. 
Oltre a quella per la scrittura Manuela coltiva anche la passione per il disegno 
e il libro è arricchito di disegni che accompagnano il lettore a immaginare i 
volti e i paesaggi conosciuti dall’autrice, realizzati a matita, carboncino, china 
e sanguigna.  
 
Il libro è in vendita in libreria (al costo di 13,00 euro) oppure si può 
richiedere direttamente all’autrice:  manuela.curioni@libero.it 
 

 
L’autrice 

Manuela Curioni, nata a Lodi nel 1966, da oltre vent’anni realizza viaggi in cui coniuga la sua passione per la 
montagna con il desiderio di conoscere nuovi popoli e paesi, cercando poi di rivivere queste esperienze attraverso 
le parole. Insieme al marito, Roberto Pavesi, ha pubblicato numerosi articoli e servizi fotografici su riviste di 
settore (ALP, Rivista della Montagna, La Rivista del Trekking, La Rivista del Club Alpino Italiano), oltre a 
realizzare audiovisivi per serate pubbliche in cui presenta i reportage dei viaggi e delle spedizioni alpinistiche 
compiute. Sempre con il marito ha pubblicato nel 1993, per le Edizioni Calderini di Bologna, “Trekking in 
Lapponia”, la prima guida italiana sull’escursionismo nelle regioni nordiche di Norvegia, Svezia e Finlandia. Nel 
2005 il suo racconto “L’oasi di Gentour” è stato pubblicato come finalista nell’antologia “Premio Città di Empoli 
Domenico Rea”, edita dalla Ibiskos. 
 
 


